ALLEGATO A)

	Standard formativo del corso di formazione per Tecnico del restauro di beni culturali ai sensi dell’art.2, comma 2 del D.M. del 26 maggio 2009, n.86




	Premessa
	Il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio" e in particolare l’art 29 comma 10 stabilisce che “la formazione delle figure professionali che svolgono attività complementari al restauro o altre attività di conservazione è assicurata da soggetti pubblici e privati ai sensi della normativa regionale. I relativi corsi si adeguano a criteri e livelli di qualità definiti con accordo in sede di Conferenza Stato-regioni, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281”

Il Decreto Ministeriale 26 maggio 2009 n. 86 “Regolamento concernente la definizione dei profili di competenza dei restauratori e degli altri operatori che svolgono attività complementari al restauro o altre attività di conservazione dei beni culturali mobili e delle superfici decorate di beni architettonici, ai sensi dell'articolo 29, comma 7, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il codice dei beni culturali e del paesaggio”  all’art 2 relativamente al profilo professionale del Tecnico del Restauro di beni culturali stabilisce che:

- “Il tecnico del restauro di beni culturali mobili e superfici decorate di beni architettonici, e' la figura professionale che collabora con il restauratore eseguendo, con autonomia decisionale strettamente afferente alle proprie competenze tecniche, determinate azioni dirette ed indirette per limitare i processi di degrado dei beni ed assicurarne la conservazione, operazioni di cui garantisce la corretta esecuzione secondo le indicazioni metodologiche ed operative, sotto la direzione ed il controllo diretto del restauratore….”

- “Tale profilo verrà ulteriormente definito con successivi provvedimenti, su proposta delle Regioni, in coerenza con l'attuazione dell'articolo 29, comma 10 del Codice”
Le Regioni e le Province Autonome al termine di un lungo lavoro di approfondimento congiunto svolto dal Coordinamento tecnico della Commissione "Beni culturali" e dal Coordinamento tecnico Professioni della Commissione "Istruzione Lavoro Innovazione e ricerca", hanno redatto un documento contenente gli elementi minimi comuni per l’organizzazione dei percorsi abilitanti di Tecnico del Restauro dei beni culturali.

Il documento predisposto ha portato all’approvazione della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome il 25 luglio 2012 dell’ “Accordo tra il Ministero dei beni e le attività culturali, il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della ricerca, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la definizione dello standard professionale e formativo del Tecnico del restauro di beni culturali di cui all'art.2, comma 2, del DM del 26 maggio 2009, n. 86”.

La qualifica di tecnico del restauro di beni culturali è attribuita con provvedimenti del Ministero dei beni culturali, in esito ad apposita procedura di selezione pubblica, che danno luogo all'inserimento in un apposito elenco alla cui tenuta provvede il Ministero stesso.

L’attestazione rilasciata al termine del percorso formativo oggetto del presente provvedimento è valida su tutto il territorio nazionale e consente l’iscrizione a tale elenco.

La fase transitoria finalizzata al conseguimento delle qualifiche professionali da parte di soggetti che hanno già compiuto un percorso formativo e/o un’attività di restauro di beni culturali, è prevista dall’ art. 182 del Codice dei Beni Culturali di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifiche così come esplicitata e chiarita nelle  Linee guida applicative approvate con decreto ministeriale in data 13 maggio 2014.



	Figura professionale
	Il tecnico del restauro di beni culturali mobili e superfici decorate di beni architettonici, è la figura professionale che collabora con il restauratore eseguendo, con autonomia decisionale strettamente afferente alle proprie competenze tecniche, azioni dirette ed indirette per limitare i processi di degrado dei beni ed assicurarne la conservazione, operazioni di cui garantisce la corretta esecuzione secondo le indicazioni metodologiche ed operative, sotto la direzione ed il controllo diretto del restauratore. 

Ha la responsabilità della cura dell'ambiente di lavoro e delle attrezzature, cura la preparazione dei materiali necessari per gli interventi, secondo le indicazioni metodologiche del restauratore (art. 2, Co. 1, D.M. 86/09). 

Fermo restando l'unicità del profilo professionale, ciascun tecnico del restauro opera prevalentemente su alcune tipologie di beni culturali e possiede specifiche competenze, conoscenze e abilità declinate con riferimento a tali tipologie di beni (ad esempio: tele, affreschi, beni librari ecc).

Per le tipologie di beni su cui opera il tecnico del restauro di beni culturali, è opportuno tenere presente l'allegato B del DM n.87 del 26/05/2009, relativo al "Regolamento concernente la definizione dei criteri e livelli di qualità cui si adegua l'insegnamento del restauro" così come riformulato nell’ all.B, parte II, della legge 14/1/2013 n. 7 che, rispetto alla figura del tecnico del restauro di beni culturali, elenca le seguenti tipologie di percorsi formativi professionalizzanti:

    1) Materiali lapidei, musivi e derivati 

    2) Superfici decorate dell'architettura 

    3) Manufatti dipinti su supporto ligneo e tessile 

    4) Manufatti scolpiti in legno, arredi e strutture lignee 

    5) Manufatti in  materiali  sintetici  lavorati,  assemblati  e/o dipinti 

    6) Materiali e manufatti tessili, organici e pelle 

    7) Materiali e manufatti ceramici e vitrei 

    8) Materiali e manufatti in metallo e leghe 

    9) Materiale librario  e  archivistico  e  manufatti  cartacei  e pergamenacei 

    10) Materiale fotografico, cinematografico e digitale 

    11) Strumenti musicali 

    12) Strumentazioni e strumenti scientifici e tecnici». 

	Obiettivi del corso
	Fornire una preparazione teorico-pratica adeguata e conforme a quanto prescritto dalle norme vigenti a tutti coloro che sotto la direzione ed il controllo diretto del restauratore collaborano con esso eseguendo, con autonomia decisionale strettamente afferente alle proprie competenze tecniche, determinate azioni dirette ed indirette per limitare i processi di degrado dei beni ed assicurarne la conservazione.



	Articolazione e durata del corso
	Il corso di formazione ha una durata complessiva minima di 2700 ore, articolate in tre annualità. 

Almeno il 60% di tale monte ore va destinato ad attività pratiche quali laboratorio/cantiere- scuola o altro. Una percentuale non inferiore al 60% delle attività tecnico didattiche deve essere svolta su manufatti qualificabili come beni culturali ai sensi del Codice dei Beni Culturali.

Il riconoscimento dei crediti e la relativa riduzione delle ore di formazione si attuano secondo le disposizioni regionali vigenti.

Il soggetto attuatore del corso definisce i crediti formativi da riconoscere e la riduzione delle ore di frequenza da attuare limitatamente alla specifica situazione del singolo individuo per competenze acquisite in percorsi formativi e/o professionali



	Requisiti di ammissione al corso
	Al fine dell’ammissione al corso di formazione sono necessari i seguenti requisiti:

- diploma di scuola secondaria superiore,

ovvero

- qualifica almeno triennale anche del sistema di Istruzione e formazione Professionale.

L’accesso al percorso formativo può essere preceduto da una attività di orientamento finalizzata ad una proficua partecipazione alla formazione e all’esercizio della professione.

Per quanto riguarda coloro che hanno conseguito un titolo di studio all’estero occorre presentare una dichiarazione di valore o un documento equipollente/corrispondente, che ne attesti l’equipollenza/corrispondenza di valore con i titoli rilasciati nello Stato di provenienza ai fini della verifica del livello di scolarizzazione.

Per gli stranieri è inoltre indispensabile una buona conoscenza della lingua italiana orale e scritta, che consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. Tale conoscenza deve essere verificata attraverso un test di ingresso da conservare agli atti dell’Istituzione Formativa.



	Soggetti formatori
	I percorsi formativi possano essere erogati da organismi formativi accreditati ai sensi della d.G.R. 22 gennaio 2010 n. 28 e successive modifiche e integrazioni  o da soggetti specificamente autorizzati ai sensi dell’articolo 76 della l.r. 18/2009 secondo i requisiti e le modalità approvate dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1385 dell’ 8 novembre 2013

I soggetti accreditati e/o autorizzati devono, inoltre, essere in possesso dei requisiti per le dotazioni dei laboratori di restauro nonché del corpo docente per le discipline tecniche del restauro previsti dall’Accordo in Conferenza Stato Regioni del 25 luglio 2012.



	Frequenza
	La frequenza è obbligatoria. E’ consentito un massimo di assenze pari al 25% delle ore  di formazione complessive previste.



	Verifica finale di apprendimento
	La prova di verifica è finalizzata a verificare l’apprendimento delle conoscenze e l’acquisizione delle competenze tecnico-professionali previste nello standard professionale e sviluppate nel percorso formativo.

Condizione minima di ammissione all’esame finale è la frequenza di almeno il 75% delle ore di formazione complessive previste 

La prova di verifica deve essere organizzata e gestita secondo principi di trasparenza e tracciabilità delle procedure e deve comprendere una prova scritta, una prova pratica e un colloquio orale.

Il mancato superamento della prova di verifica finale non consente il rilascio dell’attestato. 



	Composizione Commissione di verifica
	La verifica finale di apprendimento si svolge alla presenza di una Commissione esaminatrice nominata dall’Amministrazione che rilascia la qualifica ai sensi dell’ art.90 della LR 18/2009, composta da:

a)1 rappresentante dell’amministrazione che rilascia il titolo con funzioni di Presidente;  

b)1 rappresentante dell’organismo attuatore dell’iniziativa;   

c) 1 rappresentante delle Soprintendenze operanti nei territori di riferimento.   



	Certificazione finale
	Al termine del percorso formativo è rilasciato un attestato di qualifica regionale di “Tecnico del restauro di beni culturali” ai sensi del DM 86/2009 con l’indicazione dell’indirizzo specifico di riferimento del percorso.

Tale attestazione è valida su tutto il territorio nazionale e consente l’iscrizione nell’Elenco nazionale dei Tecnici del Restauro di beni culturali redatto a livello nazionale dal Ministero dei beni culturali.


ALLEGATO B)
	Contenuti minimi per la formazione del Tecnico del restauro di beni culturali ai sensi dell’art.2, comma 2 del D.M. del 26 maggio 2009, n.86




	Competenza 1: Essere in grado di collaborare alle attività di ricerca finalizzate alla ricostruzione storica, culturale e conservativa del bene culturale

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Applicare tecniche di ricerca bibliografica 

Riconoscere le caratteristiche storico-artistiche del bene

Utilizzare tecniche e strumenti di reporting e documentazione – anche grafica e fotografica – delle fasi, delle modalità esecutive e dei risultati dell’intervento

Utilizzare tecniche di rilievo (fotografico, grafico, geometrico, materico etc.) dei manufatti e restituzione grafica del degrado

Utilizzare tecniche e metodologie del lavoro in équipe

	Elementi di fisica applicata

Elementi di biologia applicata

Elementi di chimica applicata

Metodi e tecniche di disegno e di rilievo

Iconografia e iconologia

Storia del restauro

Storia delle tecniche artistiche

Tecniche e strumentazione di riproduzione grafica e fotografica e di digitalizzazione

Fondamenti di storia dell’arte

Caratteristiche storico-artistiche delle diverse tipologie di beni culturali



	Competenza 2: Essere in grado di collaborare alla definizione del piano di conservazione del bene culturale

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Riconoscere le alterazioni e le forme di degrado del bene

Utilizzare tecniche e strumenti di rilevamento dei valori ambientali indoor

Utilizzare tecniche e strumenti di reporting e documentazione – anche grafica e fotografica – delle fasi, delle modalità esecutive e dei risultati dell’intervento

Comprendere un progetto di conservazione e restauro

Comprendere un progetto di manutenzione

Comprendere un progetto diagnostico

Utilizzare tecniche e metodologie del lavoro in équipe

Utilizzare per gli interventi di restauro il principio di sostituzione delle sostanze nocive e conoscere materiali e tecniche a basso impatto ambientale

Individuare le tecniche esecutive e i materiali costitutivi

Riconoscere le alterazioni e le forme di degrado del bene

	Elementi di biologia diagnostica

Elementi di chimica diagnostica

Elementi di fisica diagnostica

Fenomenologia del degrado dei beni

Procedure e tecniche di restauro

Tecniche di analisi e valutazione del rischio

Tecniche di definizione preventivi, gestione di budget, rendicontazione

Tecnologia dei materiali costitutivi (pigmenti, leganti, supporti) dei beni

Tecnologia dei materiali di restauro, compresi i materiali a basso impatto ambientale

Principali tecniche diagnostiche

Parametri ambientali ottimali di conservazione delle differenti tipologie di beni




	Competenza 3: Essere in grado di eseguire, sotto la direzione e il controllo del restauratore, le attività di prevenzione, restauro e manutenzione del bene culturale

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Deontologia ed etica professionale
Metodologie e metodi per la manipolazione delle collezioni

Elementi di legislazione sui beni culturali e sul paesaggio

Normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro

Metodologie e tecniche di intervento – prevenzione/manutenzione/restauro

Normativa di settore (restauro)


	Applicare tecniche di pulitura

Applicare tecniche di consolidamento strutturale e superficiale

Applicare tecniche di disinfestazione e disinfezione dei supporti e delle superfici

Applicare tecniche di protezione delle superfici

Applicare tecniche di reintegrazione pittorica delle superfici

Applicare tecniche di ripristino di supporti

Applicare tecniche di stuccatura delle lacune/mancanze di supporti e superfici pittoriche

Applicare tecniche per il sostegno e l'esposizione dei manufatti

Riconoscere eventuali anomalie che possono emergere in corso d’opera rispetto al piano di conservazione

Conoscere e utilizzare i DPI e i DPC previsti dagli specifici piani di sicurezza

Utilizzare tecniche di allestimento e messa in sicurezza dell’area di lavoro

Utilizzare tecniche e metodologie del lavoro in équipe

Comprendere le indicazioni e le specifiche tecniche definite dal restauratore nell’ambito del piano di intervento



	Competenza 4: Essere in grado di predisporre documenti relativi alle attività svolte e ai risultati raggiunti

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Utilizzare tecniche e strumenti di reporting e documentazione – anche grafica e fotografica – delle fasi, delle modalità esecutive e dei risultati dell’intervento

Applicare tecniche di redazione di documentazione tecnica / schede di rilevamento anomalie/non conformità
Applicare le procedure di archiviazione e catalogazione dei documenti tecnici
Applicare tecniche di comunicazione efficace

	Lingua straniera tecnica (B1-B2)

Strumenti informatici e multimediali per la comunicazione (ECDL Advanced)

Tecniche di documentazione, catalogazione e archiviazione di beni culturali

Tecniche e strumenti di riproduzione grafica, fotografica e digitalizzazione




	Competenza 5: Essere in grado di collaborare alla gestione il laboratorio di restauro

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Utilizzare tecniche di rifornimento e stoccaggio di attrezzature e materiali

Utilizzare tecniche di allestimento e messa in sicurezza dell’area di lavoro

Utilizzare tecniche di movimentazione del bene e di imballaggio in base alle caratteristiche del bene e secondo le indicazioni tecniche del restauratore

Riconoscere eventuali anomalie che possono emergere in corso d’opera rispetto al piano di conservazione

Applicare tecniche di controllo, preparazione e manutenzione del materiale, degli strumenti e degli attrezzi

Utilizzare tecniche di riordino spazi e attrezzature
	Normativa in materia di salute e sicurezza dei lavoratori

Elementi di legislazione sui beni culturali e sul paesaggio

Tecniche e materiali su imballaggio, trasporto e deposito delle opere

Schede di sicurezza per lo smaltimento e lo stoccaggio di materiali e sostanze nocive/tossiche

Strumentazione e attrezzature di settore

Tecniche di gestione del magazzino

Elementi di diritto del lavoro




ALLEGATO C)

Regione Liguria

Provincia di Genova – Imperia – Savona – La Spezia

Repertorio Ligure delle Figure Professionali

Format figura professionale

Regione Liguria

Format figura professionale

Denominazione della figura professionale

	Tecnico del restauro di beni culturali


Descrizione
	Il tecnico del restauro di beni culturali mobili e superfici decorate di beni architettonici, è la figura professionale che collabora con il restauratore eseguendo con autonomia decisionale strettamente afferente alle proprie competenze tecniche, azioni dirette ed indirette per limitare i processi di degrado dei beni ed assicurarne la conservazione; operazioni di cui garantisce la corretta esecuzione secondo le indicazioni metodologiche ed operative, sotto la direzione ed il controllo diretto del restauratore. 

Ha la responsabilità della cura dell'ambiente di lavoro e delle attrezzature, cura la preparazione dei materiali necessari per gli interventi, secondo le indicazioni metodologiche del restauratore. 

Fermo restando l'unicità del profilo professionale, ciascun tecnico del restauro opera prevalentemente su alcune tipologie di beni culturali e possiede specifiche competenze, conoscenze e abilità declinate con riferimento a tali tipologie di beni (ad esempio: tele, affreschi, beni librari ecc).

Per le tipologie di beni su cui opera il tecnico del restauro di beni culturali, è opportuno tenere presente l'allegato B del DM n.87 del 26/05/2009, relativo al "Regolamento concernente la definizione dei criteri e livelli di qualità cui si adegua l'insegnamento del restauro". Inoltre, la Legge 14/1/2013 n. 7 rispetto alla figura del restauratore di beni culturali, elenca le seguenti tipologie di percorsi formativi professionalizzanti:

    1) Materiali lapidei, musivi e derivati 

    2) Superfici decorate dell'architettura 

    3) Manufatti dipinti su supporto ligneo e tessile 

    4) Manufatti scolpiti in legno, arredi e strutture lignee 

    5) Manufatti in  materiali  sintetici  lavorati,  assemblati  e/o dipinti 

    6) Materiali e manufatti tessili, organici e pelle 

    7) Materiali e manufatti ceramici e vitrei 

    8) Materiali e manufatti in metallo e leghe 

    9) Materiale librario  e  archivistico  e  manufatti  cartacei  e pergamenacei 

    10) Materiale fotografico, cinematografico e digitale 

    11) Strumenti musicali 

    12) Strumentazioni e strumenti scientifici e tecnici». 




Situazione tipo lavoro

	Il Tecnico del restauro opera in ambito pubblico e privato, sulle superfici architettoniche di pregio e su beni mobili tutelati come beni culturali per i quali sia previsto un progetto conservativo. Possiede autonomia decisionale strettamente afferente alle proprie competenze tecniche, nell’ambito di quanto metodologicamente ed operativamente definito dal restauratore.


Prerequisiti formali e condizioni di accesso

	La qualifica di tecnico del restauro di beni culturali è attribuita con provvedimenti del Ministero, in esito ad apposita procedura di selezione pubblica, che danno luogo all'inserimento in un apposito elenco reso accessibile a tutti gli interessati. Alla tenuta dell'elenco provvede lo stesso Ministero dei beni culturali.


Percorsi formativi e titoli di studio collegati 

	Per il conseguimento della qualifica di tecnico del restauro di beni culturali occorre far riferimento all’art. 29 

del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 ed alle relative disposizioni regolamentari attuative.

Nelle more della piena attuazione del sopra citato articolo, l’art. 182 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 e successive modificazioni, definisce la disciplina transitoria per il conseguimento della qualifica, così come esplicitata e chiarita nelle  Linee guida applicative approvate con decreto ministeriale in data 13 maggio 2014.


Area professionale 

	26 Arte, Artigianato artistico, Design


Livello EQF

	5


Classificazione MLPS 2001

2.5.5.1 - Pittori, scultori, restauratori d'arte ed assimilati

Classificazione ISTAT 2001

	2.5.5.1 - Pittori, scultori, restauratori d'arte ed assimilati


Classificazione ISTAT CP 2011

	2.5.5.1.5 – Restauratori di beni culturali


Classificazione NUP

	2.5.5.1.5 – Restauratori di beni culturali


Settore economico ATECO 2002 associato

	92.52 - Gestione di musei e del patrimonio culturale


ATECO 2007

90.03.02 Attività di conservazione e restauro di opere d'arte

Classificazione AEP

	AEP 19.05 - Gestione dei beni culturali


Competenza (1)
	Denominazione: 

Essere in grado di collaborare alle attività di ricerca finalizzate alla ricostruzione storica, culturale e conservativa del bene culturale

Descrizione: 

· Identificazione delle tecniche di esecuzione e i materiali costitutivi del bene nel contesto di origine

· Valutazione dello stato di conservazione e delle cause del degrado secondo un lemmario condiviso

· Rilevamento delle tecniche esecutive e dei materiali costitutivi e rilievo grafico e fotografico dei manufatti. 


Conoscenze

Elementi di fisica applicata

Elementi di biologia applicata

Elementi di chimica applicata

Metodi e tecniche di disegno artistico

Iconografia e iconologia

Storia del restauro

Storia delle tecniche artistiche

Tecniche e strumentazione di riproduzione grafica e fotografica e di digitalizzazione

Storia dell’arte

Caratteristiche storico-artistiche delle diverse tipologie di beni culturali
Abilità

Applicare tecniche di ricerca bibliografica 

Applicare metodi per il riconoscimento delle caratteristiche storico-artistiche del bene

Utilizzare tecniche e strumenti di reporting e documentazione, anche grafica e fotografica, delle fasi, delle modalità esecutive e dei risultati dell’intervento

Utilizzare tecniche di rilievo (fotografico, grafico, geometrico, materico etc.) dei manufatti e restituzione grafica del degrado

Utilizzare tecniche e metodologie del lavoro in équipe
Competenza (2)
	Denominazione: 

Essere in grado di collaborare alla definizione del piano di conservazione del bene culturale

Descrizione: 

· Raccolta dati per la valutazione delle condizioni di degrado del bene e delle interazioni tra l’opera e il contesto

· Organizzazione della documentazione raccolta seguendo le indicazioni fornite dal restauratore 

· Esecuzione di misurazioni, rilievi, e monitoraggi ambientali e del bene

· Redazione del dossier grafico, fotografico, documentale e raccolta dei dati per la stesura delle relazioni tecniche conservative


Conoscenze

Elementi di biologia diagnostica

Elementi di chimica diagnostica

Elementi di fisica diagnostica

Fenomenologia del degrado dei beni

Procedure e tecniche di restauro

Tecniche di analisi e valutazione del rischio nel restauro di beni culturali

Tecniche di definizione preventivi, gestione di budget, rendicontazione

Tecnologia dei materiali costitutivi (pigmenti, leganti, supporti) dei beni culturali

Tecnologia dei materiali di restauro

Tecniche diagnostiche di beni culturali

Parametri ambientali ottimali di conservazione delle differenti tipologie di beni culturali
Abilità

Utilizzare tecniche per l’analisi delle alterazioni e delle forme di degrado del bene

Utilizzare tecniche e strumenti di rilevamento dei valori ambientali indoor

Utilizzare strumenti di reporting e documentazione, anche grafica e fotografica, delle fasi, delle modalità esecutive e dei risultati dell’intervento

Applicare modalità di analisi di un progetto di conservazione e restauro

Utilizzare tecniche e metodologie del lavoro in équipe

Utilizzare il principio di sostituzione delle sostanze nocive

Utilizzare tecniche di restauro a basso impatto ambientale

Applicare tecniche esecutive e materiali costitutivi del restauro del bene culturale

Competenza (3)
	Denominazione: 

Essere in grado di eseguire, sotto la direzione e il controllo del restauratore, le attività di prevenzione, restauro e manutenzione del bene culturale

Descrizione: 

· Esecuzione in sicurezza del piano di conservazione, delle operazioni / attività assegnate di prevenzione, manutenzione e restauro del bene culturale, sotto la direzione e il controllo del restauratore

· Esecuzione dell’intervento operativo previsto dal progetto di conservazione


Conoscenze

Deontologia ed etica professionale
Metodologie e metodi per la manipolazione delle collezioni

Elementi di legislazione sui beni culturali e sul paesaggio

Normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro

Tecniche di manutenzione e restauro di beni culturali

Normativa del settore restauro
Abilità

Applicare tecniche di pulitura di beni culturali

Applicare tecniche di consolidamento strutturale e superficiale del bene culturale

Applicare tecniche di disinfestazione e disinfezione dei supporti e delle superfici di beni culturali

Applicare tecniche di protezione delle superfici di beni culturali

Applicare tecniche di reintegrazione pittorica delle superfici

Applicare tecniche di ripristino di supporti di beni culturali

Applicare tecniche di stuccatura delle lacune su superfici pittoriche e loro supporti

Applicare tecniche per il sostegno e l'esposizione dei beni culturali

Utilizzare procedure per riconoscere eventuali anomalie che possono emergere in corso d’opera rispetto al piano di conservazione

Utilizzare i DPI previsti dai piani di sicurezza del settore restauro di beni culturali

Utilizzare tecniche di allestimento e messa in sicurezza dell’area di lavoro

Utilizzare tecniche e metodologie del lavoro in équipe

Competenza (4)
	Denominazione: 

Essere in grado di predisporre documenti relativi alle attività svolte e ai risultati raggiunti

Descrizione: 

- Predisposizione della documentazione di tutte le fasi di lavoro eseguite

- Archiviazione dei documenti redatti (in forma cartacea, video, digitale, fotografica)

- Compilazione e aggiornamento dei documenti di propria competenza relativi a cantiere / laboratorio

- Organizzazione della documentazione raccolta seguendo le indicazioni fornite dal restauratore

- Redazione della documentazione tecnica di cantiere/laboratorio


Conoscenze

Lingua straniera tecnica (B1-B2)

Strumenti informatici e multimediali per la comunicazione

Tecniche di documentazione, catalogazione e archiviazione di beni culturali

Tecniche e strumenti di riproduzione grafica, fotografica e digitalizzazione
Abilità

Utilizzare strumenti di reporting e documentazione, anche grafica e fotografica, delle fasi, delle modalità esecutive e dei risultati dell’intervento di restauro

Applicare tecniche di redazione di documentazione tecnica nel settore del restauro
Applicare le procedure di archiviazione e catalogazione dei documenti tecnici del restauro
Applicare tecniche di comunicazione efficace
Competenza (5)
	Denominazione: 

Essere in grado di collaborare alla gestione del laboratorio di restauro
Descrizione: 
- Preparazione di materiali e attrezzature da usare nelle varie fasi di intervento, secondo le indicazioni fornite dal restauratore

- Monitoraggio del fabbisogno dei materiali e delle attrezzature necessarie all’attuazione del piano di conservazione

- Quotidiano avvio operativo, riordino e chiusura del cantiere / laboratorio, operando in sicurezza per quanto di propria competenza

- Partecipazione alle operazioni di imballaggio e movimentazione del bene in sicurezza, sotto la direzione e il controllo del restauratore e in collaborazione con altre professionalità e figure coinvolte


Conoscenze

Normativa in materia di salute e sicurezza dei lavoratori

Elementi di legislazione sui beni culturali e sul paesaggio

Tecniche e materiali su imballaggio, trasporto e deposito delle opere

Schede di sicurezza per lo smaltimento e lo stoccaggio di materiali e sostanze nocive/tossiche

Strumentazione e attrezzature per il restauro

Tecniche di gestione del magazzino

Elementi di diritto del lavoro
Abilità

Utilizzare tecniche di rifornimento e stoccaggio di attrezzature e materiali

Utilizzare tecniche di allestimento e messa in sicurezza dell’area di lavoro

Utilizzare tecniche di movimentazione del bene ed imballaggio in base alle caratteristiche del bene secondo le indicazioni tecniche del restauratore

Utilizzare procedure per riconoscere eventuali anomalie che possono emergere in corso d’opera rispetto al piano di conservazione

Applicare tecniche di controllo, preparazione e manutenzione del materiale, degli strumenti e degli attrezzi per il restauro

Utilizzare tecniche di riordino spazi e attrezzature
Conoscenze riferite alla figura

Caratteristiche storico-artistiche delle diverse tipologie di beni culturali
Deontologia ed etica professionale
Elementi di fisica applicata

Elementi di biologia applicata

Elementi di biologia diagnostica

Elementi di chimica applicata

Elementi di chimica diagnostica

Elementi di diritto del lavoro
Elementi di fisica diagnostica

Elementi di legislazione sui beni culturali e sul paesaggio

Fenomenologia del degrado dei beni

Iconografia e iconologia

Lingua straniera tecnica (B1-B2)

Metodi e tecniche di disegno artistico

Metodologie e metodi per la manipolazione delle collezioni

Normativa del settore restauro
Normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro

Parametri ambientali ottimali di conservazione delle differenti tipologie di beni culturali
Procedure e tecniche di restauro

Schede di sicurezza per lo smaltimento e lo stoccaggio di materiali e sostanze nocive/tossiche

Storia del restauro

Storia dell’arte

Storia delle tecniche artistiche

Strumentazione e attrezzature per il restauro

Strumenti informatici e multimediali per la comunicazione

Tecnologia dei materiali costitutivi (pigmenti, leganti, supporti) dei beni culturali

Tecnologia dei materiali di restauro

Tecniche diagnostiche di beni culturali

Tecniche di analisi e valutazione del rischio nel restauro di beni culturali

Tecniche di definizione preventivi, gestione di budget, rendicontazione

Tecniche di documentazione, catalogazione e archiviazione di beni culturali

Tecniche di gestione del magazzino

Tecniche di manutenzione e restauro di beni culturali

Tecniche e materiali su imballaggio, trasporto e deposito delle opere

Tecniche e strumentazione di riproduzione grafica e fotografica e di digitalizzazione

